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Sono esonerati da tale obbligo gli esercenti a ttiv ità  agricole che siano colpiti soltanto 
dall’ im posta sui redditi agrari, di cui al R. decreto 4 gennaio 1923, n. 16.

Per le società legalm ente costitu ite 1’ obbligo della denuncia spetta agli ammini­
s tra to ri e, sino a ll’ omologazione dell’ a tto  costitutivo, a chi ha espresso m andato per le 
pratiche relative a ll’ omologazione stessa.

La denuncia deve essere fatta entro quindici giorni dalla costituzione della società
0 dall’ inizio dell’ esercizio commerciale, industria le o agricolo, se si tra tti di azienda ap­
partenente a società regolarm ente costitu ite o a singoli individui.

Alla denuncia della costituzione della società deve seguire il deposito delle copie 
degli a tti om ologati e pubblicati a norm a di legge, entro  quindici giorni dall’ avvenuta 
pubblicazione.

E ntro lo stesso term ine debbono essere denunciate le eventuali modificazioni avve­
nute nello s ta to  di fatto  e di d iritto  delle società e delle ditte singole.

La cessazione dell’ esercizio e lo scioglim ento delle società debbono essere denun­
ciati entro quindici giorni dalla data  in cui avvengono.

Gli esercenti il commercio tem poraneo e girovago debbono fare, di volta in volta, 
la denuncia ad ogni Consiglio dell’ economia, nella cui giurisdizione intendano esercitare 
il proprio commercio, e non potranno iniziarne 1’ esercizio senza avere o ttenuto  da essi 
il certificato relativo.

I Consigli provinciali dell’ economia provvedono d ’ ufficio alla registrazione delle 
d itte  e delle società che non presentarono la  denuncia o la presentarono irregolarmente, 
salvo 1’ applicazione dell’ art. 31.

Art. 29. — In base alle denuncie di cui a ll’art. 28, i Consigli della economia debbono 
compilare e tenere al corrente il registro  delle ditte della propria circoscrizione.

II deposito delle firme dei proprietari e dei procuratori delle ditte, degli am m ini­
s tra to ri e dei procuratori delle società, agli effetti dell’art. 11 della presente legge, può 
essere fatto con atto  separato da richiam arsi sul registro  delle ditte.

Il registro  delle d itte  può essere esam inato da chiunque ne faccia dom anda al se­
gretario  del Consiglio. P er tale esame nessun d iritto  è dovuto.

A rt. 30. — In ogni contra tto  scritto , stipulato  nell’ interesse di una d itta , e in ogni 
atto , lettera, pubblicazione ed annuncio che ad essa si riferisca, debbono essere chiara­
m ente indicati il Consiglio provinciale dell’economia presso il quale la d itta  stessa è 
iscritta , ed il num ero dell’ iscrizione.

Nel regolam ento per l ’applicazione della presente legge saranno fissate la data  del­
l’ en tra ta  in vigore di ta le norm a, le m odalità di applicazione e le eventuali deroghe per
1 casi in cui l’ indicazione suddetta  potesse essere eccessivamente onerosa.

Ogni contravvenzione alle disposizioni di cui a l presente articolo è punita con una 
am menda non eccedente le L. 600.

Art. 31. — L ’omissione o il ritardo  nella presentazione della denuncia, di cui agli 
articoli 28 e seguenti della presente legge, sono pun iti con 1’ am m enda da L. 20 a L. 800.

La falsa denuncia è pu n ita  con l ’ am m enda non inferiore a L. 400.
Il presidente del Consiglio è tenuto  a deferire i  contravventori alla au to rità  giudi­

ziaria, per gli effetti di legge.
Però prim a di deferirli a ll’au to rità  giudiziaria, il presidente li inviterà a  fare, entro 

il term ine di 10 giorni dalla data  dell’invito, la oblazione giudiziale analogam ente a 
quanto dispone la  legge com unale e provinciale.

L ’oblazione non sa rà  accetta ta  se, nel caso di omissione, il contravventore non avrà 
dim ostrato di aver soddisfatto  a ll’obbligo della denuncia.

L’oblazione sa rà  di L. 10 per il ritardo  della presentazione, di L. 50 per l’omissione 
della denuncia.

Sono esclusi dal beneficio dell’oblazione i casi di falsa denuncia.


